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Denominazione del bene: stele etrusca iscritta di 
Poggio Colla 

Indirizzo: rinvenuta in località Poggio Colla (Vic-
chio, FI); oggi  presso il Museo Archeologico 
Comprensoriale del Mugello, Dicomano (FI) 

Tipologia di intervento: studio, digitalizzazione, 
valorizzazione 

Soprintendenza Archeologia belle arti e paesag-
gio per la città metropolitana di Firenze e le pro-
vince di Pistoia e Prato. 

Collocato nell’ambito più interno del territo-
rio dell’antica città-stato di Fiesole, il sito di 
Poggio Colla, posto su un’altura a controllo 
delle vie di traffico che attraverso la valle 
della Sieve e il Mugello conducevano verso 
l’Etruria padana, si è rivelato di importanza 
strategica all’interno dell’organizzazione ter-
ritoriale dell’area nord-orientale della Tosca-
na in età etrusca. 

Il contesto, indagato prima dalla Soprinten-
denza Archeologica della Toscana, in seguito 
dal Mugello Valley Archeaological Project (Southern 
Methodist University e University of Pennsylva-
nia, USA), ha rivelato la presenza di aree pro-
duttive, insediative e di una zona sacra posta 
nella parte più alta del colle. 
Nel corso della campagna di scavo del 2015 
è stata rinvenuta, reimpiegata nelle fonda-
zioni di un tempio di V sec. a.C., una stele in 
arenaria (h 126 cm, L 64 cm, S 20 cm), di 
forma approssimativamente rettangolare, 
con spigoli smussati, la parte superiore centi-
nata e la parte inferiore rozzamente sbozza-
ta. L’oggetto, pur pesantemente danneggiato 
a causa del suo riuso, ha rivelato la presenza 
di più serie di iscrizioni. Nonostante le diffi-
coltà di lettura, è stato possibile ricondurre i 
testi ad ambito sacro, per la presenza dei 
nomi di due delle più importanti divinità del 
pantheon etrusco: Tina (Tinia) e Uni. 

SEGNI NELLA PIETRA. NUOVE TECNOLOGIE AL SERVIZIO DELLA CONOSCENZA  
E DELLA VALORIZZAZIONE: IL CASO DELLA STELE DI POGGIO COLLA (VICCHIO)

1 – COLLOCAZIONE TOPOGRAFICA DEL SITO DI POGGIO COLLA (FI) 
NELL’AMBITO DELL’AGER FAESULANUS
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nei locali del nuovo museo milanese. La sua 
visione ottimale è stata garantita attraverso 
l’elaborazione di soluzioni dedicate, finaliz-
zate a garantire una lettura del monumento 
e delle sue iscrizioni. 

Se dunque il manufatto richiama tipologica-
mente una serie di stele di tipo funerario, 
con caratteristica forma arcuata di ambito 
etrusco-settentrionale, il carattere dei testi 
permette di collocarla nel ben più ristretto 
novero dei documenti scritti etruschi di tipo 
religioso. Data la ricchezza delle sue iscrizio-
ni, costituisce peraltro il terzo testo sacro 
etrusco per lunghezza, superato solo dal liber 
linteus e dalla tegola di Capua. 
A seguito della scoperta, il monumento ha tro-
vato ricovero presso i laboratori della Soprin-
tendenza, dove è stato possibile curarne il 
restauro, cui è seguito un lungo periodo di stu-
dio e analisi, in base ai quali la cronologia è 
stata fissata agli anni finali del VI sec. a.C. 
Grazie ad una forte sinergia tra attori pubblici 
e privati, nel corso del 2022 è stato elaborato 
un progetto di valorizzazione che ha consenti-
to di riportare l’attenzione sul manufatto e 
consentirne la visione a un pubblico più vasto: 
la collaborazione tra la Soprintendenza di 
Firenze Pistoia e Prato e la Fondazione Luigi 
Rovati di Milano ha portato all’organizzazione 
di una mostra che tra gennaio e luglio del 
2023 ha consentito l’esposizione della stele 

2 – LA STELE DI POGGIO COLLA IN MOSTRA   
PRESSO LA FONDAZIONE LUIGI ROVATI DI MILANO

3 – DETTAGLIO DELLE ISCRIZIONI SULLA STELE
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Contestualmente è stato avviato un nuovo 
progetto di ricerca internazionale, che ha 
visto la collaborazione fra i seguenti enti: 
Dig@Lab della Duke University (North Caro-
lina, USA), Southern Methodist University 
(Texas, USA), Fondazione Luigi Rovati e 
Soprintendenza. Il progetto ha comportato la 
digitalizzazione tridimensionale della stele, 
finalizzata sia ad offrire al pubblico una let-
tura tematica e contestualizzata del modello, 
sia a proporre una restituzione virtuale ad 
alta definizione che consenta di ricavare 
nuovi dati sul monumento e in particolare 
una migliore lettura delle sue iscrizioni. 
Il rinnovato interesse per la scoperta ha 
innescato inoltre una serie di ricadute positi-
ve in termini di valorizzazione: a chiusura 
della mostra, grazie al coinvolgimento del 
Comune di Dicomano da parte della Soprin-
tendenza, il manufatto ha trovato una sua 
collocazione permanente all’interno del loca-

le Museo Archeologico Comprensoriale del 
Mugello, consentendo di “restituirlo” alla 
comunità locale. 
D’altra parte, il progetto di digitalizzazione 
avviato con la mostra milanese ha generato 
ulteriori sviluppi in termini di ricerca e disse-
minazione. Se l’analisi del modello virtuale 
ad alta risoluzione sta portando all’elabora-
zione di nuovi studi sui testi della stele, il 

5 – DETTAGLIO DELLE ISCRIZIONI ATTRAVERSO 
LA RESTITUZIONE VIRTUALE

(REALIZZAZIONE GRAFICA DI MAURIZIO FORTE 
DIG@LAB, DUKE UNIVERSITY)

4 – MODELLO VIRTUALE 3D DELLA STELE 
(REALIZZAZIONE GRAFICA DI MAURIZIO FORTE, DIG@LAB, DUKE UNIVERSITY)
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lavoro di digitalizzazione sarà al centro di 
una mostra prevista per il 2025 presso l’Insti-
tute for the Study of the Ancient World della 
New York University, che vede ancora una 
volta la collaborazione di Soprintendenza, 
Southern Methodist University e Duke Uni-

versity. Con l’occasione si esploreranno le 
potenzialità della riproduzione virtuale dei 
beni archeologici, affiancando all’utilizzo di 
ricostruzioni virtuali navigabili una replica 
fisica del monumento realizzata con le più 
moderne tecniche di stampa 3D. 

PIERLUIGI GIROLDINI 
ANTONELLA RANALDI 
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Denominazione del bene: affreschi della cappella 
Brancacci, chiesa di Santa Maria del Carmine 

Indirizzo: piazza del Carmine, Firenze  

Tipologia di intervento: indagine, conoscenza, ricerca 

Soprintendenza Archeologia belle arti e paesag-
gio per la città metropolitana di Firenze e le pro-
vince di Pistoia e Prato. 

Ad aprile 2024 si sono conclusi i lavori nella 
cappella Brancacci in Santa Maria del Carmine 
e sono stati smontati i ponteggi. L’intervento, 
condotto dall’Opificio delle Pietre dure (OPD), 
ha riguardato test di pulitura del ciclo di dipin-
ti murali di Masaccio, Masolino e Filippino 
Lippi, con impiego di gel viscoelastici. Inoltre, 
è stata realizzata la riadesione dei distacchi di 
piccole dimensioni con malte a presa autogena, 
già utilizzate nel restauro degli anni Novanta 
diretto da Umberto Baldini. Queste malte sono 
state attualizzate e migliorate nella composizio-
ne, sulla base di indagini e nuovi test in parte 

effettuati nel centro di restauro di Gonfienti 
della Soprintendenza di Firenze.  
L’intervento nella cappella Brancacci non è 
stato quindi un nuovo restauro, ma una manu-
tenzione straordinaria, che conclude l’ap-
profondito lavoro di indagini e ricerche, inizia-
to nel 2021, promosso, coordinato e diretto 
dalla Soprintendenza di Firenze, Pistoia e 
Prato con il Comune di Firenze e l’Opificio 
delle pietre dure, in sinergia per la diagnosti-
ca con il CNR (Istituto di Scienze del Patri-
monio Culturale, Istituto di Scienze e Tecno-
logie Chimiche “Giulio Natta” e Istituto 
Nazionale di Ottica), con il sostegno econo-
mico di Friends of Florence e Jay Pritzcher 
Foundation che ha stanziato € 150.000.  
Il primo e più importante scopo delle indagini 
avviate nel 2021 era quello di comprendere le 
cause che avevano provocato il distacco di alcu-
ne porzioni delle pitture murali del secondo 
registro della parete destra. I diversi distacchi 
non avevano provocato alcuna perdita del tes-

LA CAPPELLA BRANCACCI NELLA CHIESA DI SANTA MARIA DEL CARMINE 
A FIRENZE. INDAGINI E INTERVENTO 

1 – FIRENZE, CHIESA DI SANTA MARIA DEL CARMINE, CAPPELLA BRANCACCI: 
MAPPATURA DEI DISTACCHI DELL’INTONACO PITTORICO ESEGUITO CON IL GEORADAR
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suto pittorico, ma è stato possibile appurare 
che si trattava di una mancanza di adesione fra 
l’intonaco pittorico e la muratura, non docu-
mentata nel precedente intervento di restauro, 
alla fine degli anni Ottanta del Novecento. È 

stato quindi deciso di investigare approfondita-
mente sia la condizione della muratura, sia di 
svolgere una revisione dei materiali utilizzati in 
precedenza per bloccare l’instabilità degli into-
naci. Da un lato, è emersa una situazione rassi-
curante, perché non sono stati individuati 
fenomeni attivi di consistente entità, dall’altro 
lato, la incontrovertibile evidenza della creazio-
ne di nuovi distacchi ha dimostrato la fragilità 
fisiologica di questi dipinti, che dovranno esse-
re oggetto di un continuo e programmato 
monitoraggio nel tempo. L’intervento attuale 
deve essere quindi considerato come un pas-
saggio preliminare, che in futuro dovrà preve-
dere costanti e regolari controlli. Le prossime 
indagini, realizzate con strumentazioni non 
invasive d’avanguardia, consentiranno di valu-
tare con estrema precisione la condizione degli 
intonaci e l’eventuale insorgenza di nuove criti-
cità, da terra, senza cioè la costruzione di un 

2 – PROVA DI PULITURA  
CON GEL VISCOELASTICI

3 – MASOLINO: PECCATO ORIGINALE; 4 – MASACCIO: CACCIATA DI ADAMO ED EVA 
IMMAGINI IN FLUORESCENZA ULTRAVIOLETTA

3 4
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nuovo ponteggio. Soltanto effettuando monito-
raggi regolari sarà possibile avere sotto controllo 
lo stato di conservazione di questi preziosi dipin-
ti, eseguendo piccoli interventi di localizzata sta-
bilizzazione, onde evitare che in futuro vi sia la 
necessità di effettuare operazioni più invasive. 
L’attuale campagna diagnostica ha inoltre 
consentito di approfondire la conoscenza sulla 
tecnica esecutiva dei dipinti murali, mettendo 
in evidenza la presenza di materiali pittorici 
fino ad oggi completamente sconosciuti. In 
particolare, è stato possibile documentare 
alcune stesure pittoriche che consentono di 
individuare una diversa rappresentazione di 
alcuni brani pittorici di grandissima impor-
tanza per la storia dell’arte rinascimentale ita-
liana. Sono particolari che ancora devono 
essere valutati dall’intero gruppo di lavoro e 

saranno al centro di un convegno internazio-
nale nella primavera del 2025, al quale parte-
ciperanno i massimi esperti del settore. Tutta-
via, in questo momento è possibile mettere in 
evidenza che il quadro generale emerso al ter-
mine delle indagini, restituisce una complessità 
fino a oggi solo ipotizzata e non ancora detta-
gliatamente documentata. Anche strumenti dia-
gnostici più comuni, come la fluorescenza 
indotta dalla luce ultravioletta realizzata in altis-
sima definizione, dimostrano come questi 
dipinti murali siano stati eseguiti con tecniche 
complesse. Tali indagini hanno confermato che 
il margine di approfondimento di conoscenza è 
molto ampio e attraverso la costante ricerca di 
nuove tecnologie nella diagnostica applicata si 
potranno raggiungere traguardi fino a poco 
tempo fa inaspettati.  

ALBERTO FELICI 
 ANTONELLA RANALDI

5 – MASACCIO: RESURREZIONE DEL FIGLIO DI TEOFILO E SAN PIETRO IN CATTEDRA 
AREE DI MISURA XRF PER L’INDIVIDUAZIONE DEGLI ELEMENTI CHIMICI PRESENTI NEI PIGMENTI
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Denominazione del bene: paesaggio e beni pae-
saggistici 

Indirizzo: territorio della Città metropolitana di 
Firenze e Province di Pistoia e Prato 

Tipologia di intervento: realizzazione di impianti 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili 

Soprintendenza Archeologie belle arti e paesag-
gio per la città metropolitana di Firenze e le pro-
vince di Pistoia e Prato. 

La necessità di operare una transizione ener-
getica attraverso il progressivo abbandono 
delle fonti fossili è da ritenersi oggi dato 
acquisito e obiettivo non più procrastinabile. 
In tale prospettiva, l’insediamento di impian-
ti per la produzione di energia da fonti rin-
novabili (cosiddette FER) è naturalmente una 

conseguenza ineludibile. Tuttavia, i modelli 
attualmente prevalenti — che si sono imposti 
nella concezione, localizzazione e progetta-
zione di tali impianti — determinano, in 
molti casi, trasformazioni e impatti negativi 
sul paesaggio e sul territorio molto rilevanti e 
di fatto non reversibili, anche in considera-
zione delle infrastrutture necessarie per la 
loro realizzazione e gestione. Inoltre, nella 
gran parte dei casi gli impianti sono collocati 
in aree dall’elevato valore paesaggistico e 
naturalistico, ma marginali sotto il profilo 
socioeconomico e per questo più appetibili 
sul piano dei costi di acquisizione dei suoli, in 
quanto la redditività degli investimenti rap-
presenta spesso l’unico criterio guida per le 
scelte insediative. 
Le esperienze di questi anni hanno eviden-

QUALITÀ DEL PAESAGGIO E TRANSIZIONE ENERGETICA.  
UNA RICERCA PER LA PIANIFICAZIONE E LA DEFINIZIONE DI NUOVI PARADIGMI 

NELLA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI DA FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

1 – VISTA PANORAMICA DAL PASSO DELLA FUTA PRESSO FIRENZUOLA (FI) 
Fotoinserimento di impianto eolico in corso di valutazione, composto da 4 aerogeneratori 

alti 100 metri al rotore, collocati in prossimità del Cimitero militare germanico,  
dichiarato nel 2024 bene culturale di interesse particolarmente importante.
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ziato situazioni di particolare criticità sulle 
aree individuate per la realizzazione degli 
interventi FER. All’interno del territorio di 
competenza si tratta, per l’eolico, di crinali 
come quelli dello spartiacque appenninico di 
riconosciuta rilevanza paesaggistica e natura-
listica; per il fotovoltaico, di aree agricole che 
vengono artificializzate perdendo importanti 
valori; per l’idroelettrico, localizzato preva-
lentemente lungo il corso dell’Arno, si è 
posta in più di un’occasione la questione 
della compatibilità delle opere con il sistema 
insediativo di matrice storica, segnato dalla 
presenza di pregevoli beni culturali. D’altro 
canto, gli obiettivi di implementazione di FER 
sul territorio toscano assegnati dai piani e dai 
provvedimenti nazionali, prefigurano nei 
prossimi anni un pervasivo aumento di tali 
installazioni. 
Queste evidenze rendono da una parte neces-
saria, nel percorso valutativo connesso a ogni 

scelta, l’adozione di specifici strumenti tesi 
alla redazione di un serio bilancio di sosteni-
bilità degli interventi, anche a fronte delle 
condizioni di intrinseca fragilità in cui versa-
no spesso i contesti interessati, dall’altra, l’e-
laborazione di nuovi paradigmi orientati alla 
conciliazione delle ragioni della decarboniz-
zazione con quelle del paesaggio e, più in 
generale, dell’ambiente stesso (in relazione 
alla valutazione del quale la riduzione di 
emissioni non può essere l’esclusivo indicato-
re di sostenibilità), con una particolare atten-
zione alla pianificazione e alla cultura del 
progetto. 
Con queste finalità, la Soprintendenza fioren-
tina, con il sostegno della Direzione generale 
Archeologia belle arti e paesaggio – Servizio 
V, ha attivato un partenariato con il Diparti-
mento di Architettura dell’Università degli 
Studi di Firenze e il Parco Nazionale delle 
Foreste Casentinesi Monte Falterona e Cam-

2 – IMPIANTO IDROELETTRICO IN CORSO DI ULTIMAZIONE REALIZZATO LUNGO IL FIUME ARNO  
CONTIGUO ALLA CHIESA DI SAN MICHELE A COMPIOBBI, PRESSO BAGNO A RIPOLI (FI)  
In occasione del percorso autorizzativo sono state fornite indicazioni volte alla ricerca  

di un’adeguata integrazione materica e figurativa con il contesto tutelato.
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3 – TERRITORIO DI MONSUMMANO TERME (PT) 
Vista panoramica dell’area agricola interessata dalla proposta di realizzazione  

di un grande impianto per la produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica  
previsto nell’ambito del Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC).

4 – TERRITORIO DI MONSUMMANO TERME (PT) 
Vista panoramica della configurazione di progetto del parco fotovoltaico, in relazione al quale  
la soprintendenza ha rilevato profili di non compatibilità in ragione delle profonde incisioni  

dei valori paesaggistici all’interno della procedura di valutazione di impatto ambientale.
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pigna, teso all’implementazione di un pro-
getto di ricerca riguardante lo studio e la 
definizione di  criteri e linee guida per l’inse-
rimento paesaggistico di impianti per la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili. Il 
progetto di ricerca, candidato all’interno del 
bando per l’assegnazione di borse e assegni 
di ricerca a giovani ricercatori promosso dalla 
Regione Toscana Operatori della filiera cultu-
rale e creativa regionale, ha come obiettivo la 
creazione di strumenti operativi per una tran-
sizione ecologica integrata, individuando sia 
contesti idonei per la localizzazione degli 
impianti, che sfruttino, laddove possibile, le 
aree già artificializzate del territorio, sia 
forme innovative e non standardizzate di 
FER, attraverso l’individuazione delle tipolo-
gie maggiormente integrabili nel paesaggio, 

che ne valorizzino la caratteristiche di poli-
centricità e capillarità. 
Il progetto, che prenderà in considerazione 
le più avanzate ricerche e buone pratiche in 
ambito nazionale e internazionale e riguar-
derà l’intero territorio regionale, avrà quale 
esito l’elaborazione di linee guida per una 
pianificazione organica (attività fondamenta-
le se si intende governare trasformazioni di 
tale portata) e per una progettazione sensibi-
le ai dati di contesto e rispettosa dei valori 
presenti (nell’ottica di una reale compatibi-
lità). Esso potrà costituire un contributo di 
approfondimento, anche in funzione di un 
possibile aggiornamento, dei temi concer-
nenti gli impianti di energia da fonti rinnova-
bili contenuti nel vigente Piano di Indirizzo 
Territoriale con valenza di Piano Paesaggisti-

5 – FIRENZE, LUNGARNO SODERINI, PESCAIA DI SANTA ROSA 
Manufatto storico e in stretta prossimità dei muraglioni del lungarno e della chiesa di San Frediano in Cestello.  

Planimetria di progetto di un nuovo impianto idroelettrico sul fiume Arno, previsto nell’area sottoposta  
a tutela Unesco. Nell’ambito del processo valutativo sono risultati evidenti i profili di criticità  

insiti nella localizzazione dell’opera proposta.
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co Regionale redatto dalla Regione Toscana 
in copianificazione con il Ministero. 
Il progetto potrà infine rappresentare un vali-
do strumento di supporto e confronto anche 
all’interno del Tavolo Tecnico di Coordina-
mento attivato dalla Giunta regionale toscana 
recentemente attivato, in vista della definizione 
di una disciplina regionale delle aree idonee e 
non idonee all’installazione di impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili in 

ottemperanza al DM del 21 giugno 2024 e al 
D.Lgs. n. 199/2021, che attualmente vede la 
presenza, della Regione nelle sue articolazio-
ni, di enti locali e soggetti portatori di interesse 
o istituzionalmente deputati alla protezione del-
l’ambiente e del patrimonio culturale, auspican-
do un coinvolgimento degli organi di tutela 
del Ministero della cultura, a fronte del ruolo 
attribuito sia in fase di pianificazione, sia in 
fase valutativa. 

MICHELE CORNIETI 
ALESSANDRA DI CURZIO 

PAOLA RICCO
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